
MESE DI SETTEMBRE •••

15 GIOVEDÌ
IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

IVA
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di ricevimento e con ri-
ferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di agosto le fatture relative ad acqui-
sti intracomunitari effettuati nel mese di 
giugno, entro oggi si deve emettere ap-
posita autofattura da registrare entro il 
termine di emissione e con riferimento 
al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

MODELLO 770/2016 SEMPLIFICATO 
E ORDINARIO
Presentazione dichiarazioni dei sosti-
tuti d’imposta. Coloro che nel corso del 
2015 hanno corrisposto somme o valori 
soggetti a ritenuta alla fonte e/o a con-
tributi previdenziali e assistenziali do-
vuti ai vari enti previdenziali e/o pre-
mi assicurativi dovuti all’Inail, devono 
presentare la dichiarazione dei sostituti 
d’imposta utilizzando le due versioni del 
modello 770/2016:

 ● il modello 770/2016 Semplifi cato, nel 
quale sono di fatto contenuti i dati e le 
informazioni che riguardano i redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, di lavoro 
autonomo e occasionali;

 ● il modello 770/2016 Ordinario, riservato 
a particolari categorie di sostituti d’im-
posta quali, ad esempio, i soggetti che 
effettuano ritenute su dividendi.
Entrambi i modelli vanno presentati en-
tro oggi in forma autonoma, non essendo 
possibile comprenderli nella dichiarazio-
ne unifi cata modello Unico 2016, avvalen-
dosi esclusivamente dell’invio telematico.
Per maggiori informazioni si rimanda al-
le istruzioni per la compilazione dei re-

lativi modelli consultabili sul sito www.
agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che il termine, ordinaria-
mente previsto per il 31 luglio, è stato dif-
ferito a oggi con decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri del 26-7-2016 
(Gazzetta Uffi ciale n. 176 del 29-7-2016), co-
me già anticipato nel riquadro de L’Infor-
matore Agrario n. 29/2016 a pag. 60.

CERTIFICAZIONE UNICA 2016 
PER COMPENSI 2015
Invio telematico. I sostituti d’imposta 
che, avendo corrisposto nel 2015 redditi 
non dichiarabili con il modello 730 (co-
me quelli di lavoro autonomo non occa-
sionale), non hanno trasmesso telemati-
camente all’Agenzia delle entrate entro 
il 7-3-2016 i dati contenuti nelle certifi -
cazioni uniche rilasciate agli interessa-
ti, possono provvedervi entro oggi senza 
applicazione di sanzioni.
Si veda al riguardo la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 12/E dell’8-4-2016 
che ha confermato per il 2016 quanto già 
chiarito per il 2015 con propria circolare 
n. 6/E del 19-2-2015, entrambe consulta-
bili sul sito www.agenziaentrate.gov.it; 
la certifi cazione unica 2016, con relative 
istruzioni per la compilazione, è reperi-
bile sempre sul sito più sopra richiamato.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento ritenute Irpef 2015 
e irregolarità modello 770/2015. Come 
ormai noto, i contribuenti che per qualsi-
asi motivo non hanno rispettato i termini 
per il versamento di tributi o la presen-
tazione di denunce possono avvalersi del 
cosiddetto «ravvedimento operoso» per 
regolarizzare la situazione benefi ciando 
della riduzione delle sanzioni ammini-
strative tributarie.
Pertanto, entro oggi possono avvalersi 
del ravvedimento operoso, con la ridu-
zione della sanzione a un ottavo del mi-
nimo, i sostituti d’imposta, che presenta-
no telematicamente, sempre entro oggi, i 
modelli 770/2016 Semplifi cato e Ordina-
rio per l’anno d’imposta 2015 i quali non 
hanno versato, in tutto o in parte entro 
i termini di legge, le ritenute alla fonte 
operate nel corso dell’anno 2015, ovvero 

hanno presentato i modelli 770/2015 con 
dati infedeli.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.
Per quanto riguarda gli aspetti penali in 
caso di omesso versamento delle ritenute 
si veda l’articolo pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 9/2016 a pag. 31.

16 VENERDÌ
INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento contributi cd e iap. Scade 
il termine per effettuare il versamento 
della seconda rata relativa ai contributi 
previdenziali dei coltivatori diretti, colo-
ni e mezzadri, nonché degli imprenditori 
agricoli professionali, dovuti per l’anno 
2016, fatte salve le eventuali sospensioni 
dei termini di pagamento per alcune cate-
gorie di soggetti colpiti da varie avversità.
Da quest’anno l’Inps non invia più la co-
municazione con i dati da riportare nei 
modelli F24 per ogni rata di pagamento in 
quanto saranno resi disponibili nel nuo-
vo «cassetto previdenziale per autonomi 
agricoli» accessibile sul sito www.inps.
it da parte dei singoli utenti in possesso 
del pin e degli intermediari abilitati ap-
positamente delegati; per questa novità 
informatica si vedano gli articoli pubbli-
cati su L’Informatore Agrario n. 14/2016 a 
pag. 33 e n. 25/2016 a pag. 30.
Si ricorda che la nuova fi gura dell’im-
prenditore agricolo professionale (iap), 
istituita con il decreto legislativo n. 99 del 
29-3-2004 (Gazzetta Uffi ciale n. 94 del 22-4-
2004) modifi cato con decreto legislativo n. 
101 del 27-5-2005 (Gazzetta Uffi ciale n. 137 
del 15-6-2005), ha sostituito la previgente 
fi gura dell’imprenditore agricolo a titolo 
principale (iatp) a decorrere dal 7-5-2004; 
si vedano al riguardo le circolari Inps 
n. 85 del 24-5-2004, n. 100 dell’1-7-2004 e 
n. 48 del 24-3-2006.
Si fa presente che i contributi previden-
ziali possono essere gravati di un ulte-
riore contributo associativo sindacale a 
favore delle organizzazioni agricole rap-
presentative a livello nazionale; tale con-
tributo aggiuntivo non è obbligatorio per 
legge ed è quindi possibile revocare la 
delega alla riscossione a suo tempo ac-
cordata all’organizzazione sindacale la 
quale provvederà a segnalarlo all’Inps.
Nei casi in cui risulti non dovuto il con-
tributo sindacale per mancanza dei pre-
supposti, gli interessati possono ottenere 
il rimborso delle somme erroneamente 
trattenute inoltrando la richiesta trami-
te le associazioni sindacali.
La scadenza vale anche per i contributi 
2016 dovuti dai concedenti per i piccoli 
coloni e compartecipanti familiari.
Per la misura dei contributi dovuti per 
l’anno 2016 e per altre informazioni si 
veda la circolare Inps n. 93 del 7-6-2016.
Versamento contributi manodopera 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Con la circolare Agea prot. 
n. 21014 del 29-7-2016, consultabile 
sul sito www.agea.gov.it, il termi-
ne per presentare la dichiarazione 
di giacenza di vino e/o mosti di uve 
e/o mosti concentrati (anche ret-
tifi cati) detenuti alle ore 24.00 del 
31-7-2016, è stato prorogato a lune-
dì 12-9-2016. •

DICHIARAZIONE PROROGATA

GIACENZA VINO AL 12-9
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

agricola. Scade il termine per effettuare 
il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali dovuti per gli operai agri-
coli con riferimento al primo trimestre 
2016, fatte salve le eventuali sospensioni 
dei termini di pagamento per alcune cate-
gorie di soggetti colpiti da varie avversità.
Per il pagamento si deve utilizzare il mo-
dello di pagamento F24 online riportando 
i dati inviati dall’Inps.

INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla leg-
ge n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2016 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 24 del 9-2-2016 con-
sultabile sul sito www.inps.it

Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera 5.000 euro, nonché agli 
associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 2016 
alla Gestione separata, dopo le modifi che 
apportate con la legge n. 11 del 27-2-2015 
(Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28-2-2015), 
che ha convertito il decreto legge n. 192 
del 31-12-2014, e con la legge n. 208 del 
28-12-2015 (Supplemento Ordinario n. 70 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 30-12-2015), 
sono complessivamente stabilite nelle mi-
sure seguenti:

 ● 27,72% (invariata rispetto al 2015) per i 
lavoratori autonomi con partita Iva non 
assicurati presso altre forme pensioni-

stiche obbligatorie;
 ● 31,72% (nel 2015 era 30,72%) per tutti 

gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 24% (nel 2015 era 23,5%) per i soggetti 
cosiddetti «coperti» cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pensio-
nistica obbligatoria, con le limitazioni 
elencate dall’Inps nella circolare n. 99 
del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 del 
12-1-2012 consultabili sul sito www.inps.
it dove è possibile trovare molte altre in-
formazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro sogget-
ti alla Gestione separata Inps sono stati 
interessati negli ultimi anni da diversi 
interventi modifi cativi, oggetto di nu-
merosi articoli pubblicati su questa rivi-
sta, tra i quali quello attuato con l’art. 1, 
commi 491 e 744, della legge n. 147 del 27-
12-2013 (Supplemento Ordinario n. 87 al-
la Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013), 
cosiddetta legge di stabilità per il 2014.

A cura di
Paolo Martinelli
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